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Spettacolo francese alla Rassegna di Firenze 

Tutte le donne sono 
sorelle di Shakespeare 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Virginia Woolf 
provò a immaginare che 
cosa sarebbe successo se 
William Shakespeare a-
vesse avuto una sorella 
«meravigl iosamente dota
ta >. a l t r e t t an to dota ta di 
lui. E Ipotizzò, per essa, un 
ben amaro destino, di oscu
rità e di dolore. 

La sorella di Shakespea
re s 'Intitola lo spettacolo 
por ta to alla Rassegna degli 
Stabili dal parigino, e or-
mal decenne. Théa t re del-
l 'Aquarlum (in collabora
zione col Théa t re de la 
Sa lamandre ) . Ma sbaglie
rebbe chi pensasse a una 
parabola r iguardante l'im
possibilità o l 'estrema dif
ficoltà, per una personali
tà femminile d'eccezione. 
d'affermarsi nel campo in 
tellettuale. creativo, alla 
pari con gli uomini (il ca
so della Woolf, del resto, 
starebbe 11 a dimostrare il 
contrar io) . 

« Sorelle di Shakespea
re» , in senso ideale e me
taforico. sono dunque tu t te 
quelle donne, cui le incom
benze quotidiane logorano 
o distruggono, giorno per 
giorno, ogni potenzialità 
vitale che non si riduca al
la cura dei figli, del mari
to. della casa. I n scena 
quat t ro giovani spose in 
abito bianco: ma quel se
gno di letizia contrasta col 
racconto, esposto in paro
le o rappresentato, dell' 
< alienazione familiare » 
dalla quale sono afflitte: 
e che si prolunga nelle im
magini fra patet iche e ca
ricaturali di due anziane 
nonne, e vedove, deposi
tarie dei luoghi comuni. 
della rancida saggezza on
de si nu t re la « cultura * 
della subal terni tà muliebre 
nei confronti dell 'autorità 
del maschio. 

La cornice figurativa è 
semplice, affidata sopratut
to alle luci, a sipariett i che 

Una scena della « Sorella di Shakespeare » di Jacques Nichel 

riproducono. In grande, la 
nota fisionomia degli strac
ci da cucina, a qualche al
tro oggetto, come un fri
gorifero adoperato a di
versi scopi allusivi, fino a 
simboleggiare una porta 
schiusa verso rischiose e-
vasioni. All'inizio, matasse 
di nas t r i magnetici , che 
le protagoniste tengono fra 
le mani , al posto dei tra
dizionali fiori, evocano il 

mater ia le documentario 
alla base di questa elabo
razione collett iva; cosi co
me, alla fine, un vasto spar
gimento di guant i di gom
ma. a l suolo, ci significhe
rà l ' immenso spreco di e-
nergie legato alle occupa
zioni domestiche . 

Non troppo differente ci 
parve la denuncia conte
nuta della Tavola, di e con 
Michèle Poucher (vista a 

Nuovo film USA per Franco Zeffirelli 
HOLLYWOOD — Franco Zeffirelli sta per cominciare a Hol-
lvwood dimore sema fine, una produzione da otto milioni di 
dollari. Si tratta dell'adattamento cinematografico di un ro
manzo di Scott Spencer, Endless Cove. 

«Sto cercando due volti sconosciuti per interpretare 1 
ruoli principali» ha detto Zeffirelli. «Come abbiamo fatto 
per i due giovani di Romeo e Giulietta, e per il bambino di 
The champ. condurremmo la ricerca a Los Angeles. New York 
ed altre città. Cerchiamo una ragazza di 16-19 anni ed un 
ragazzo di 17-20 anni ». 

I Roma lo scorso anno) , che 
tut tavia concentrava con 

I maggior efficacia la ne
vrosi della casalinga in un 

| solo personaggio. E discor
si del genere si fanno da 
tempo a teatro, anche in 
Italia, su vari registri, dal 
polemico all 'umoristico. Al
le attrici (e agli at tori) 
deH'Aquarium si deve ri
conoscere una certa gra
zia Ironica e affettuosa, 
come pure la mancanza di 
ogni tetro cipiglio. Si sen
te, peral t ro , la timidezza 
nell 'andare al di là della 
superficie del l 'argomento: 
un breve scandaglio an
tropologico. inteso a rile
vare l ' importanza della 
gastronomia nella nascita 
e crescita della civiltà u-
mana . nel paesaggio dal
la preistoria alla storia, 
viene presto r i t i ra to in
dietro. 

Meglio spicca, ma a-
vrebbe poi bisogno di più 
ampio respiro, per non ri
manere alla pura prote
sta retrospettiva, il rife
rimento storico: la Rivo
luzione francese del 1789. 
ment re proclama i suol 
Immortali principi, ribadi
sce e sancisce la disegua
glianza della donna rispet
to all 'uomo. 

Messo sotto accusa 11 si
stema di potere virile, in 
famiglia come nella socie
tà (ma è della famiglia 
che. quasi esclusivamente. 
si par la) , un messaggio va
go di speranza viene con
segnato a una bambina (di 
Firenze, reclutata per l'oc
casione), che ci scruta, co
me da un cannocchiale . 
at traverso il buco circola
re di un disco a 78 gir i : 
dal ouale abbiamo appena 
ascoltato le note d 'una ce
lebre canzone di Edi th 
Piaf: Non. je ne regrette 
rìen... E il pubblico del Nic-
colinl apolaude. la canzone 
e lo spettacolo. 

Aggeo Savioli 
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Tante nuove 
immagini: 
ma dove sta 
la verità? 

Una generazione e mezzo 
di giovani artisti internazionali 

con fragili e malinconiche 
proposte inadeguate ai problemi 

MILANO — Avete mai par
tecipato ad una serata di 
cineclub, quando i soci pro
iettano i loro cortometrag
gi in superotto? Si assista 
quasi sempre ad una curio 
sa e magari stimolante esi
bizione di talento intreccia
to strettamente a vistose ca
renze tecniche. Una esibi
zione intessuta di ambizioni 
e progetti poetici vastissimi 
tarpati spesso, però, da una 
penosa carenza dj mezzi es
pressivi, da una <t difficol
tà » ad esprimere che è dif
ficoltà di linguaggio, di stru
menti, di attrezzi adatti a 
comunicare efficacemente 
ciò che si vuol comunicare. 
E' un po' l'immagine, più 
in generale, della attuale 
cultura di massa, all'interno 
della quale si agitano e si 
intrecciano i problemi e i 
buoni propositi di sempre 
dell'umanità, quelli vecchi 
insieme a quelli nuovi, vi
sti però, oggi più che mai, 
con un buon margine di ap
prossimazioni metodologiche. 
di pressapochismi, di gene
ricità disarmanti sul piano 
concreto dell'impegno, del 
fare e dell'agire: sul piano, 
insomma, della prassi. 

Questa sensazione di « mar
ginalità ». di evanescenza 
dei risultati rispetto alia 
sostanzialità dei problemi 
affrontati, in qualche modo 
torna a colpirci risitando la 
mostra che Flavio Caroli ha 
allestito in questi giorni per 
la Regione Lombardia pres
so il Palazzo della Trienna 
le, dal tìtolo « Nuova Im

magine, una generazione (e 
mezzo) di giovani artisti in
ternazionali ». / quarantasei 
artisti italiani e stranieri 
raccolti nella rassegna, in
fatti, giungono, si, a darci 
con il ventaglio articolato 
delle loro diverse proposte 
il quadro assai circoscritto 
di una situazione artistica. 
pur nella sintesi che è sta
ta operata: ma è un quadro 
un po' amaro. 

Diciamolo subito, l'ama
rezza è forse più in noi os
servatori che non tielle ope
re. Questi giovani autori 
(molti dei quali, malgrado 
l'età, si presentano già con 
tutti i ertimi della promotion 
e con le proprie strategie di 
mercato, confermando anco
ra una volta l'ottima, im
perturbabile tenuta del « si
stema dell'arte ») significano 
con forza, difatti, l'ampiez
za e la profondità della cri
si di valori che oggi attra
versiamo, essendo di questa 
crisi, e dell'aspra problema
tica esistenziale che ne de
riva, i singolari e magari 
inconsapevoli interpreti. Al 
punto che l'analizzare il 
misurare, il prendere atto di 
questi risultati, e su di essi 
innescare un processo di at
tenzione pubblica, cosi come 
la mostra propone, può vo
ler dire comprenderla dav
vero meglio questa crisi, co
noscerne le sfaccettature in 
profondità, anche sul terre
no spesso anticipatore del
l'attività estetica. 

Ma l'amarezza di cui par
lo è, diciamo cosi, oggetti

va, ben nota. Può coglierci 
ogni volta che assistiamo, 
in tutti i campi, agli effet
ti disastrosi e debilitanti del
le attuali condizioni della 
realtà su vasti gruppi di gio
vani e sul potenziale di rin
novamento reale di cui po
trebbero essere portatori. Vi 
è però un'altra amarezza. 
questa volta più specifica e 
interna ai fatti d'arte, che 
ci riporta a quanto scrivevo 
più sopra circa il senso di 
fragilità, di inefficienza dei 
risultati comparati alle in
tenzioni. Abbiamo cioè di 
fronte una generazione (e 
mezza) di artisti che, da
vanti a grandi problemi, ad 
enormi interrogativi, enun
cia tesi miìiime, propone ri
sposte riduttive. E utilizza 
per fare ciò, salvo poche, 
preziose eccezioni, un reper
torio analitico, poetico, for
male e tecnico mutuato pa
ri pari dalla generazione 
precedente e privo di ap
profondimenti, di spessori 
originali, di ricerca reale. 

Le questioni rimangono 
drammatiche (anzi si sono 
fatte, se possibile, anche più 
urgenti e decisive) ma le 
risposte si sono appiattite 
su quella che ben si potreb
be ormai definire una ras
sicurante (e in fondo poco 
impegnativa) . « accademia > 
dell'avanguardia, una ripeti
zione spesso rituale di for
mule le cui uniche varianti 
sono rappresentate dall'in
treccio diverso e dalla dif
ferente mescolanza delle 
medesime tra loro. Ma ogni 

epoca, ogni situazione rap
presentano un campo di 
energie dialettiche, di con
fronti e scontri economici e 
ideologici che non possono 
non riflettersi sull'attività 
dell'arte. 

E", del resto, ciò che ac
cade proprio oggi. Così co
me non tutti i giovani e gio
vanissimi vivono il disagio 
e le contraddizioni della 
realtà attuale in una passi
va elencazione dei propri 
malesseri o in un rifiuto au
tarchico degli altri e della 
storia o, ancora, in una fu
ga in avanti, indietro o di 
lato, ma lottano, invece, e 
duramente, appassionata
mente, magari in campi di
versi tra loro, magari sba
gliando, con l'obiettivo pe
rò ben chiaro di modifica
re e di rovesciare le radici 
stesse della loro condizione, 
così — dicevo — non tutti 
i giovani artisti pensano al
l'arte come ad un momento 
di auio-consolazione, come 
€ l'ultima sponda prima del 
nulla » (la definizione, preoc
cupata. è di una giovane 
studiosa che presenta in ca
talogo quattro artisti pu
gliesi). 

Proprio per questo, forse. 
a temperare questo sconfor
to, a correggere questa de
lusione, avrebbe giovato am
pliare l'arco degli inviti por
tando altri contesti più esau
rienti dell'attuale situazione 
artistica giovanile. Accosta
re tra loro, magari anche 
provocatoriamente, ipotesi di 
lavoro e ricerche coetanee 

ma radicalmente divergenti. 
Cogliere, insomma, e mostra-
re al pubblico la comples
sità di una situazione che 
è ben lontana dall'essere 
univoca (sia in Italia che 
fuori) e che, accanto al « pia
cere privato della pittura* 
identificato da Caroli negli 
atteggiamenti degli artisti in
vitati, è in grado di esibir* 
altri « progetti >, altre moti
vazioni, altre ragioni. 

Dunque un problema rima-
ne, ed è quello di individua
re una metodologia, un pro
gramma, un criterio per gli 
interventi pubblioi in que
sto settore tale da assicura
re la massima articolazione 
della proposta culturale. Il 
grande pubblico (ma anche 
i piccoli gruppi, te élites) 
non ha soltanto bisogno di 
sapere perché e come alcuni 
giovani artisti, oggi, non 
credono più nell'uomo. Credo 
abbia anche bisogno di con
frontarsi con quegli aspetti 
della giovane arte attuale 
che, invece, puntano su da
ti affermativi, su bisogni e 
progetti di futuro non affi
dati all'utopia o ad un tem
po altro ma ben radicati e 
attivi nell'oggi. E che. so
prattutto, si sforzano di te
nere aperto, contro l'assedio 
di un avanzante fatalismo 
nihìlista, un possibile cana
le di rapporto poetico tra 
la gente, di comunìeazione. 

Giorgio Seveso 
NELLA FOTO: e Cambi d'o
rizzonte» (1977) di Silvio 
Wolf 

Videotape: forme nuove 
d'arte per via televisiva 
Una rassegna a Torino della ricca produzione visiva del 
Centrovideo della Gallerìa d'Arte Moderna di Ferrara 
TORINO — « Noi spaziali trasmettiamo. 
per la prima volta nel mondo, attraverso 
la televisione, le nostre nuove forme d'ar
te basate sui concetti dello spazio, visto 
sotto duplice aspetto: il primo, quello de
gli spazi, una volta considerati misteriosi 
ed ormai noti e sondati, e quindi da noi 
usati come materia plastica; il secondo. 
quello degli spazi ancora ignoti del cosmo, 
che vogliamo affrontare come dati di in
tuizione e di mistero, dati tipici dell'arte 
come divinazione ». 

Cosi apre il «Manifesto del movimento 
spaziale della televisione» pubblicato nel 
maggio del 1952, in occasione di una tra
smissione di Lucio Fontana, dal gruppo 
Spaziale formato da Burri. Fontana, Mi
lani, Tancredi, Crippa ed altri che, a parte 
l'interesse dei futuristi sollecitato dal loro 
sviscerato amore per le tecnologie avan
zate (manifesto La Radia di Marinetti e 
Masnada, 1933). è il primo manifestarsi 
dell'attenzione che operatori figurativi 
dedicano, non superficialmente, al nuovo 
mezzo di comunicazione. 

Nonostante tali precoci indizi della vo
lontà di esperire le possibilità insite nel 
nuovo mezzo espressivo, per verificarne i 
primi reali tentativi di utilizzazione biso
gna attendere la fine degli anni '50 e, in 
Italia, il decennio successivo. Nel nostro 
paese le istituzioni pubbliche scontano ri
tardi cronici: solo nel 1970 vengono ospi
tati in una mostra pubblica a Bologna un 
gruppo di videotapes realizzati da alcuni 
artisti italiani ai quali la Philips aveva 
messo a disposizione le necessarie appa
recchiature tecniche. 

Bisogna attendere ancora oltre tre 
anni perché una pubblica istituzione, la 
Civica Galleria d'Arte Moderna di Ferra
ra diretta da Franco Farina, si attrezzi in 
maniera adeguata per consentire ad arti
sti ed operatori di lavorare con questo 
straordinario ed affascinante strumento 
di comunicazione. In questi giorni a To
rino. presso la sala Europa della Camera 
di Commercio, per iniziativa dell'Assesso
rato per la Cultura della Provincia è ospi
tata la mostra « Videoarte a Palazzo dei 
Diamanti» che dà conto dell'intenso ed 
originale lavoro realizzato da un Museo 
comunale che ha alle spalle una ammini
strazione sensibile e fattiva e si rivolge 
ad un pubblico attento ed esigente che è 
andato allargandosi sempre più. ben oltre 
gli angusti confini municipalistici. Per 

meglio evidenziare le molteplicità d'uso di 
questo mezzo il materiale presentato. 55 
videotapes tutti prodotti dal Centro Video 
del museo diretto da Lola Bonora, è stato 
suddiviso in cinque sezioni. 

I lavori più propriamente creativi sono 
raggruppati nella prima sezione denomi
nata Videoarte nel quali gli operatori, da 
Plessi a Cintoli, da Marchegiani a Janus, 
da Sartorelli a Zoccola alla stessa Lola 
Bonora, usano il mezzo televisivo come 
linguaggio carico di specificità. 

Nella seconda sezione (Videoregistrazio
ni) il videotape viene usato quale stru
mento di registrazione e amplificazione 
di operazioni eseguite dagli artisti, rese 
ripetibili dal mezzo televisivo ma non 
pensate esplicitamente per esso. Troviamo 
in questo gruppo le registrazioni di per-
formers quali Marina Abramovlc/TJlay, 
Chiari. Costa e vari altri chiamati ad esi
birsi In un altro spazio della città emilia
na: la Sala Polivalente. 

Matta e Warhol. Veronesi e Rauschen-
berg. Attardi. Arte Vision e Baj. dei quali 
sono state ospitate grandi mostre a Pa
lazzo dei Diamanti, appaiono nelle regi
strazioni di interviste rilasciate in occa
sione delle loro esposizioni raggruppate 
nella sezione Videodibattiti. 

Videosoctale — uso del mezzo al di fuo
ri del museo — e Videodidattica — uso del 
mezzo per una dittattica attiva, sia su 
temi artistici che per quanto riguarda l'in
segnamento di qualsiasi altra materia — 
costituiscono le ultime due sezioni della 
mostra, 

La manifestazione, che consente per lm 
prima volta al pubblico torinese di en
trare in contatto in modo completo con 
le possibilità espressive e di comunicazione 
insite nel mezzo televisivo, va segnalata 
anche per un altro grosso merito dovuto 
all'intelligente lavoro di Janus, curatore 

della mostra e del catalogo. 
II merito è quello di aver proposto una 

manifestazione di arte contemporanea 
preoccupandosi di renderla accessibile al 
grande pubblico e utilizzabile, in futuro. 
dagli studiosi grazie alla redazione di un 
catalogo scientificamente corretto e di
datticamente esemplare, con schede ampie 
su ogni opera, repertori dì documenti, in
terviste. trascrizioni e una completa bi
bliografia sull'argomento. 

Paride Chiapatti 

Grande mostra futurista 
alla Mole Antonelliana 

TORINO — Con 11 titolo «Ricostruzione futurista rM-
l'universo», ripreso dal manifesto di Balla e Depero 
dell'll marzo 1915, l'Assessorato per la Cultura della Cit
tà di Torino sta organizzando una esposizione dedicata 
a sottolineare il carattere di totalità dell'intervento crea
tivo futurista, fra gli anni Dieci e Trenta: dall'architet
tura, scena urbana e ambientazione, alla pittura e scul
tura e al « tattilismo a; dall'arredamento alla scenogra
fia; dall'abitato agli oggetti d'uso; dalle «tavole paroll-
bere» all'immaginazione tipografica, alla pubblicità, alle 
comunicazioni di massa. L'esposizione curata da Enrico 
Crispolti sarà ospitata su due piani della Mole Antonel
liana, inaugurandone l'utilizzo quale sede espositiva. Cu
rerà l'allestimento l'architetto Carlo Viano. Intenzione 
dell'esposizione non è tanto di proporre nuovamente 
opere d'arte «storiche» del Futurismo italiano (dipinti. 
sculture, disegni ecc., che pure saranno presenti), ma di 
dimostrare la ricorrente tensione creativa futurista ad 
un rinnovamento globale della realtà, dall'oggetto quoti
diano alla scena urbana, alla immagine della natura, 

NELLA FOTO: un dipinte di Andy Warhol 

Segnalazioni 
ASSISI 
Carie Mattioli antologica. Con 
vanto di S. Francesco. Fino al 
23 maggie. 

BOLOGNA 
Sol pittati «1 Roma: Marron*. 
Penarelle, Dì Stailo, Abita. Pi* 
scannella. Pirata. Gattaria da' 
Foscherari al via Gdidanich I d. 
Fino «I 10 maggio. 
Antonio "ontaneti opera grafica. 
Muta* Civico. Fino ai 10 mag
l io . 

CARRARA 
Cario Seroio Signori antologica. 
Intemazionale Marmi a Macchina 
in viale XX Settembre. Fino all' 
• giugno. 

FIRENZE 
Lucio Fontana retrospettivo. Pa
lazzo Pitti. Fino al 30 giugno. 
Firenze o la Toscana eoi Medici 
nell'Europa del 500 . Palazzo 
Strozzi, Palazzo Vecchio. Forte 
de! Belvedere, Palazzo Medici Ric
cardi. Orsanmkhole, Biblioteca 
Medicea Laurenziana, Istituto a 
Museo di Storia della Scienza, 
Chiesa di S. Stefana al Ponte. 
Fino at 3 0 giugno. 
Notre-Dame do Parisi • ritorno 
dei re scultura ritrovate. Chiostri 
di S. Maria Novella. Fino all'11 
moggio. 
Marcello Ovatti 4 0 teuttura dal 
1960 al 1980. Giardino dalla O-
Wate. Fino al 25 maggio. 
Michela Canronerl. Stamperia dal
la Bezuga la via Pandolfinl 22 

rosso. Fino ai 13 maggio. 

LIVORNO 
Lo nuovo iMmagini: Adam:, Ar-
royo. Baj, Baruchello, Pozxati, 
Tadini. Baratella, Do Filippi, De 
Vita. Mossili, Spadari, Bami. De 
Va:le. Gallina. Nespolo, Schifano. 
Ferroni. Guerreschi. Romagnoni. 
Angeli. Museo Progressivo d'Arte 
Contemporanea di Vrlle Maria. 
Fino al 30 maggio. 

MILANO 
Carla Accwdt. Studio Betti di via 
Cavalieri 6. Fino all'8 maggio. 
Wanda Broggi. Galleria Spazio-
Immagine in corso Vittorio E-
monuele 30 (fino al 10 maggio). 
Annibale Oste. Studio Ennesse di 
Porta Ticinese 65. Fino al 22 
maggia. 
Mark Teeey. Gallerìa Cocorocchia 
in via Montenapoieona 1B. Fino 
all'11 maggia. 
Mario Nanni. Artecantra rn vis 
Brera I I . Fino al 12 maglio. 
Pietro Censaara. Studio Grossetti 

In ria Piatti 9 . 
t 'o. 

Fino al 20 mee-

ROMA 
Mario Cavaglieli (18*7-1969) 
retrospettiva. Enta Premi Roma 
in Palazzo Barberini. Fino al 18 
maggio. 
Pino Reggiani. Galleria « La Me
dusa » in via del Bebuino 124. 
Fino al 27 meggio. 
Baracca latino americana. Istituto 
itato-iatino-amerkeno in piazza 
Marconi (EUR) . Fina al 30 giu
gno. 
t r a n * Carato, Giacoma Panano, 
Renzo Veapifnaai: tra disegnato
ri dalla realtà 1945-1980. Galle
ria « Ca' d'Ore > in via Condotti 
6 /a . Fino al 10 maggio. 
Gina Sevoriai tra lo due guerre. 
Galloria Giulia in via Giulia 148. 
Fino al 30 maggia. 
tfeneee vaantiar a I ajarajalf aa-
tirici. Gabinetto Nettatale dalla 
Stampa m via della Lungara 230. 
Fino a ln i mania. 
V f f a r V a t n i n PrVaMvWvo Ll9f*Vg9eMI*)t*leS • H 

ferro di cavetto • in via Rlpatta 
67. Fino a! 10 maggio. 
Pier Paolo Calzolari. Giuliana Da 
Crescenzo in via dai Famosa 73. 
Fino ai 15 maggio. 
Antonio Senfilippe (1923-1980) 
opera dallo studio dell'artista. 
Galleria Nazionale d'Arto Moder
na. Fino ai 20 maggio. 
Maria Lai. Spazio Alternativa m 
via A. Brunetti 4 3 . Fino ai 17 
maggio. 
Fabrizia aerici disegni por e N 
Milione » di Marco Polo. Gal
leria e II gabbiano a m via dalia 
Frezza 5 1 . Fino al 38 maggia. 
Artisti tedeschi mostra annuale 
dell'accademia tedesca di Villa 
Massimo in largo di Villa Mas
simo I . Dal 9 ai 23 maggia. 

TORINO 
Carrara fiata alfa* a archila Wanka 
•egli tatti dal re di Bardatile 
(1773-1881) . Palazzo Reale. 
Palane Madama. Promotrica al 
Valentino. Fina al 30 giugno. 


